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noi ci acconceremo a questa condizione di 
cose. 

Ma pensi il Governo alla responsabi-
lità a cui v a incontro; pensi che, se da una 
parte il contribuente italiano fa gioire nelle 
risultanze consuntive, mandando tut t i gli 
anni al tesoro contributi meravigliosi, tanto 
che si possono affrontare le condizioni ec-
cezionali in cui ci troviamo, senza ricorrere 
ad obbligazioni o debiti nuovi, dal l 'a l tra 
esso ha bisogno d'essere sorretto là dove va 
esplicando la sua at t iv i tà : perchè, altri-
menti, il giorno che vorremo mungerlo, 
senza avergli dato alimento, verrà a man-
care il lat te contributivo, (Ilarità) ed al-
lora non so a che punto ci verremo a tro-
vare. 

Concludo, augurandomi che il Governo 
vorrà quanto prima presentare un disegno 
di legge per venire in aiuto della marina 
libera. Non ho altro da dire. (Approva-
zioni). 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Onorevole Presidente, se permette , 
vorrei dare un chiarimento al i 'onorevole 
Cavagnari . 

P R E S I D E N T E . Vuol rispondere subito? 
Badi però che rispondendo vol ta per vo l ta 
a ciascun oratore, la discussione si prolun-
gherà oltre modo. Comunque, parli pure. 

A B I G N E N T E , presidente della Commis-
sione. Sarò brevissimo. 

L'onorevole Cavagnari ha parlato del di-
segno di legge per la marina libera, come 
se non lo si volesse portare alla Camera. 
Debbo dare questo solo chiarimento, molto 
esplicito : il disegno sulla marina libera e 
gli altri pochi disegni relativi a linee spe-
ciali sono tut t i pronti; ma, per quanto l'I-
talia dia al mondo uno spettacolo veramente 
degno, lo spettacolo d'apparire serena nel 
grande conflitto in cui si trova, non bisogna 
poi dissimulare sino alla fine gli effetti di 
questo conflitto, sopra tutto poi quando ne 
è stato colpito un nostro collega. 

I l nostro carissimo relatore, onorevole 
Pais, ha perduto il figlio in Tripol i tania, ed 
ora ha la figliuola gravemente inf- rma ; ed 
io non posso avere la crudeltà di convocare 
la Commissione, in questo momento. Ecco 
la vera ragione del ritardo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Papadopol i 
ha facoltà di parlare. 

P A P A D O P O L I . Onorevoli colleghi, non 
entrerò sulia questione di massima, perchè 
già t ra t ta ta esaurientemente nella discus-
sione generale, nè entrerò nella questione 
tecnica che è stata s tudiata esauriente-

mente dalla Commissione a cui fu defeiito 
l 'esame di questa p a r t 1 del progetto di 
l e g g e ; mi limito soltanto a ringraz are l'o-
norevole ministro e la Commissione che 
hanno accettato l 'emendamento proposto 
dai rivieraschi dell 'Adriatico. 

Io credo che la linea che abbiamo pro-
pugnato risponda a bisogni reali e metta 
l ' I ta l ia in condizione di potere sostenere 
degnamente la concorrenza con le bandiere 
estere, e al tempo stesso risponda alle no-
bili tradizioni del l 'Adriatico. 

P r e g o quindi la Camera di volere ap-
provare questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Macaggi . 

M A C A G G I . Onorevoli colleghi, voi avete 
udito dal collega Cavagnari come sia antica 
aspirazione di coloro che pensano come 
me e come lui, e in Liguria siamo moltis-
simi, che dovrebbe essere opera precipua 
del Governo incoraggiare le libere energie 
maritt ime, anziché dedicare milioni sopra 
milioni a sovvenzioni di linee. 

Questa costituisce l 'antica nostra aspira-
zione, ed anche quando si dice che il pro-
getto per incoraggiamenti alla marina li-
bera è prossimo ad essere portato alla di-
scussione, qualsiasi ritardo proveniente da 
qualsiasi ragione, ci fa soffrire. -

Noi deploriamo che un sistema di prov-
vedimenti per la marina sovvenzionata, cioè 
le linee postali e quelle linee che per ra-
gióne politica od altre di altissima impor-
tanza meritano sovvenzione, e dall'altra, 
parte un insieme d ' incoraggiament i alla, 
libera marina, non siano stati portati alla 
discussione una volta con studio armonico 
ed organico, ed invece siasi preferito il si-
stema spezzato di portare queste provvi-
denze legislative, dirò così, a stilla a stilla,, 
goccia a goccia, con ansia ed attesa infinita 
delle città marittime, le quali non possono,, 
in questa attesa, in queste continue proro-
ghe, sviluppare quelle energie che ¡svilup-
perebbero magnifiche, qualora questi prov-
vedimenti non si fossero fa t t i tanto atten-
dere, e soprattutto non fossero stati divisi 
in un- numero grande di disegni di legge. 

Ora noi non possiamo se non, riaffer-
mando le nostre aspirazioni, tener conto 
del f a t t o concreto. 

E poiché con lo stralcio relativo alle linee 
celeri per l ' E g i t t o si è rivenuti sui primi-
tivi concett i e la linea unica celere per l ' E -
gitto si è sdoppiata in due linee, ci augu-
riamo che il sistema della sovvenzione, 
dot tato come norma generale, non sia a, 


